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Violenta polemica sulla relazione che accusa la giunta Valenzi 

Napoli. Ora il commissario 
vuole scegliere il sindaco 

Dichiarazioni alla stampa ritirate e poi rimesse in circolazione - Conti parla di debiti enormi - Oggi 
conferenza stampa del PCI - La magistratura indaga su un impianto elettronico per il S. Carlo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le prime accuse 
le ha lanciate dalle pagine di 
•Panorama». «Ho trovato il 
Comune — ha detto — In 
condizioni catastrofiche...». 
Il giorno dopo, davanti al 
consiglio comunale. ha 
smentito tutto. •Quell'inter
vista — ha precisato — non 
corrisponde al mio pensiero 
e inoltre l'ho rilasciata più di 
un mese fa». Successivamen
te ha fatto circolare una sua 
relazione scritta che ripete 
pari pari i giudizi già ripor
tati dal settimanale. A gioca
re con le parole — e sono pa
role che -scottano» — è Giu
seppe Conti, commissario 
straordinario, l'uomo che ha 
diretto il comune dalla cadu
ta la giunta Valenzi fino ali* 
altra sera, quando è stato in
sediato il nuovo consiglio co
munale. 

In questi cinque mesi Con
ti non ha mai detto una paro
la, non ha mai incontrato 1 
giornalisti, 11 silenzio totale 
ha circondato ogni sua ini
ziativa. Solo qualche scarno 
comunicato per annunciarc-
provvedimenti del tutto 
marginali. Le denunce del 
commissario sono ora al 
centro di una polemica vio
lenta. Ciò che più colpisce è il 
momento scelto per rompere 

Il silenzio: alla vigilia del pri
mo consiglio comunale, nel 
vivo del confronto tra le for
ze politiche, proprio mentre 
si stava discutendo sulla 
nuova giunta da eleggere. 

•Un dato è incontestabile. 
L'intervista e la relazione di 
Conti — dice il compagno 
Impegno, capogruppo PCI al 
Comune — sono uno stru
mento nelle mani di chi non 
vuole che Napoli abbia subi
to il suo governo. Ma a parte 
questo giudizio polìtico, sia
mo pronti a misurarci nel 
merito delle questioni poste 
Non abbiamo nulla da teme
re. Anzi siamo noi a chiedere 
che si diradi subito il polve
rone». 

Cosa sostiene, dunque, 
Giuseppe Conti? 

Parla di un deficit comu
nale di 980 miliardi, che ad
dirittura potrebbe arrivare a 
1500. Accenna a fatture da 
pagare per un valore di 21 
miliardi; denuncia un ricor
so smisurato alla pratica del
la trattativa privata; segnala 
episodi singolari come la 
spesa di oltre 7 milioni per la 
riparazione di un'auto che 
costava, nuova, molto meno 
e —quasi a voler dare un giu
dizio complessivo — fa rife
rimento ad un'amministra
zione comunale «in uno stato 

di Inefficienza e di disordine 
veramente grave». 

Nella sua relazione abbon
dano i punti esclamativi. C'è 
una sorta di compiacimento 
nel gridare allo scandalo. 
Eppure nei documenti uffi
ciali, quelli a cui si riferisce il 
commissario e dai quali ha 
tratto i propri giudizi, la 
realtà è descritta in modo 
ben diverso. In uno di essi, 
ad esempio, si dice chiara
mente che il Comune ha an
ticipato ingenti somme per 
conto del governo e della Re
gione. Da qui una parte del 
deficit. «In verità — spiega il 
compagno Visca, ex assesso
re al Bilancio — la relazione 
di Conti contiene molte ap
prossimazioni. Politicamen
te sorprende, poi, l'immoti-
vata enfatizzazione dei debi
ti del comune. Sono conside
rati tali anche i fondi che noi 
abbiamo anticipato per col
mare i disavanzi delle azien
de municipalizzate, le antici
pazioni di cassa e le cosiddet
te partite di giro. Mai. invece, 
Conti parla degli impegni fi
nanziari del governo centra
le tuttora disattesi». 

Ai giudizi sulla macchina 
comunale risponde invece il 
compagno Cennamo. ex as
sessore al personale. «Da 
questo punto di vista — dice 

— Conti sembra scoprire 
l'acqua calda. Siamo stati 
proprio noi, quando abbia
mo redatto II piano di ri
strutturazione dell'azienda, 
a denunciare limiti e caren
ze. Da qui le proposte che ab
biamo indicato per un nuovo 
assetto della struttura co
munale e l'approvazione del
le prime delibere attuative 
del piano». 

A queste risposte «a caldo» 
l comunisti napoletani fa
ranno presto seguire fatti e 
documenti. Proprio per oggi 
è prevista una conferenza 
stampa indetta dal gruppo 
consiliare. 

«Nessuna ombra — dice 
Umberto Ranieri, segretario 
cittadino del PCI — può gra
vare sull'operato dell'ammi
nistrazione comunale. Biso
gna fare chiarezza e subite. 
E bene non dimenticare che 
siamo stati proprio noi co
munisti a porre come condi
zione per l'elezione della 
nuova giunta l'introduzione 
di misure tese a garantire ef
ficienza e crlstallinità all'at
tività del consiglio, dell'am
ministrazione e di ogni s in
golo assessorato. Al di fuori 
di queste condizioni non è 
possibile alcuna convergen
za politica e programmati
ca». 

Della vicenda Conti si oc
cuperà ora la magistratura. 
Radicali e missini hanno 
consegnato la sua relazione 
al magistrato. 

La stessa magistratura si 
sta occupando anche del ca
so S. Carlo, il massimo teatro 
cittadino, dove la costruzio
ne di un moderno Impianto 
elettronico di tiri funicolari è 
stato appaltato per più di 
due miliardi. A firmare il 
contratto è stato il democri
stiano Pepe, vicepresidente 
dell'Ente comunale. Il man
dato di pagamento per un' 
anticipazione del 50 per cen
to porta in calce, invece, la 
firma del commissario Con
ti. 

Ieri sono state emesse le 
prime comunicazioni giudi
ziarie. Riguardano Pepe, i 
due titolari della società, co
stituitasi dopo la presenta
zione del progetto tecnico e 
dunque in periodo sospetto e 
tutti gli ex assessori comu
nali che parteciparono ad 
una riunione di giunta in cui 
si approvò la delibera che de
legava al S. Carlo lo svolgi
mento della gara d'appalto. 

È comunque evidente che l 
livelli di responsabilità sono 
assai diversi. 

Marco Demarco 

Si dimostrano infondate le insinuazioni di un consigliere comunale della DC 

Nel vuoto la montatura anti-Novelli 
Nessun favoritismo nei confronti della ditta del fratello del sindaco che comunque si dichiara favorevole ad 
un'inchiesta che esamini tutte le pratiche subappalto - Insieme al PCI, anche PSI e PRI contro la manovra 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La legge antimafia non è stata violata e, comunque, il 
Comune di Torino non ha favorito in alcun modo la ditta del 
fratello del sindaco per il subappalto di lavori in due stabili muni
cipali. Una dettagliata relazione tecnica del segretario generale del 
Comune, dott. Rocco Di Stilo, l'altra sera il consiglio comunale, ha 
smontato pezzo per pezzo le insinuazioni di un consigliere de, 
Sergio Gaiolti. firmatario di un'interrogazione su presunti rappor
ti d'affari tra Diego Novelli e il fratello Alfio, titolare della «TIT», 
una ditta di impianti tecnologici con sede a Roma ma che opera a 
Torino da almeno cent'anni. L'iniziativa dell'esponente democri
stiano si e così rivelata nient'altro che un tentativo di infangare la 
figura del sindaco. 

E. in uno sfogo più che legittimo. Novelli ha rivelato un partico
lare inquietante che per tanto tempo si era tenuto per sé, che non 
aveva confidato nemmeno agli amici più intimi: allo scopo di rac
cogliere «notizie» da utilizzare eventualmente contro di lui, qual
cuno è giunto al punto di far pedinare persino sua moglie e suo 
figlio. 

Ma torniamo ai subappalti. -Mi è giunta notizia — questo è il 
testo dell'interrogazione rivolta a Novelli — che l'impresa TIT. di 
cui è pmprictario suo fratello, avrebbe eseguito importanti lavori 
in stabili del Comune... Questa ditta ha intrattenuto, per quanto 
è a mia conoscenza, frequenti rapporti con funzionari e tecnici 
del Comune. Risulterebbe altresì che un suo assessore. Luigi Pas
soni. abbia fornito recentemente consulenze alla ditta medesi
ma...-. 

Prima che il segretario generale esaminasse gli aspetti tecnico-
giuridic i della vicenda.il sindaco ha fornito alcune precisazioni di 
carattere personale. Ha smentito che il Comune abbia affidato 
lavori alla TIT e che l'assessore Passoni abbia svolto incarichi di Diego Novelli 

consulenza. Ha citato, con tanto di nomi e cognomi, le testimo
nianze di alti funzionari del municipio che hanno dichiarato di non 
aver mai conosciuto o intrattenuto rapporti con il fratello (alcuni 
addirittura non sapevano nemmeno che esistesse). 

La TIT però, ha confermato Novelli, ha eseguito lavori in due 
stabili municipali per conto di un'altra impresa in base a regolare 
subappalto e comunque egli non se ne è mai interessato, tant è che 
non sapeva nemmeno che il fratello avesse ottenuto questo incari
co. A questo punto, la relazione del dott. di Stilo, garante del 
rispetto delle leggi da parte dell'amministrazione, ha sciolto l'ulti
mo dubbio. Sono state rispettate le leggi nelle procedure per i due 
subappalti? Il segretario generale, su specifico incarico del sinda
co, ha condotto una minuziosa istruttoria, con questo risultato: 
-La legge — ha detto — in modo chiaro ed inequiioco vieta 
l'affidamento di forniture ed appalti ai parenti degli ammini
stratori. ma non vieta agli stessi, nemmeno sotto l'aspetto mora
le, di assumere subappalti di lavori-. Egli ha aggiunto che comun
que le norme della legge antimafia sono di difficile applicazione, 
tant'è che il ministero dei Lavori Pubblici e quello di Grazia e 
Giustizia, proprio per gli aspetti che riguardano i subappalti, dan
no interpretazioni opposte. In ogni caso, ha concluso, le pratiche 
relative alla ditta del fratello di Novelli sono state trattate alla 
stessa stregua delle altre: 'Senza né ritardi, né accelerazioni: 

Comunisti, socialisti e repubblicani hanno fermamente respinto 
il tentativo di usare lo scandalismo e la ritorsione personale come 
strumento di lotta politica. E Novelli, al termine della discussione, 
per fugare qualsiasi, eventuale ombra sull'operato dell'ammini
strazione. ha accettato una proposta del MSI per la costituzione di 
una commissione consiliare che esamini tutte le pratiche di subap
palto. 

g. fa. 

Il pretore boccia «The Vatican Connection» 

Marcinkus ha «segreti»? 
E allora silenzio stampa 

IHE 

NAPOLI — Il pretore della 
quarta sezione ci\ ile della Pre
tura di Napoli Andsea Tutatu-
ro ha disposto con propria or
dinanza -l'immediata cessa
zione della stampa e della ri
stampa e l'inibizione della 
\cndita delle copie non anco
ra vendute- del libro -The \ a -
tican Connection- dell'ameri
cano Richard llammcr pub
blicato in Italia dall'editore 
napoletano Tullio Pironti. Il 
pretore ha in sostanza accolto 
il ricorso avanzato da Mario 
Filigni secondo il quale nel li
bro erano contenute -notizie 
false e gravemente diffamato
rie- nei suoi confronti. 

La soddisfazione di Richard 
Hammer di ledere il suo libro 
in vendilo -alle porte del Vati
cano- è stata dunque di trae 
durata Ha unto il ben noto 
Afono Foligni (come dimenti
care il fascicolo M-Fo-Biah. la 
sua les-era piduista, t cotnvcA-
gimcnti nello scandalo dei pe
troli*). ha unto soprattutto — 
e ancora una volta — il vescoi o 
americano Paul Marcinkus. 
presidente dello lor 

• The Vatican Connection' è 
uscito in Italia ad oltre un an
no di distanza dalla pubblica
zione negli Stati Uniti E que
sto non per caso II libro, dota
to di tutti i connotati del -best-
seller', aveva spaientato in
fatti non pochi grossi editori 
• Un libro di sicuro successo e 
va bene- si erano detti m mol
li -E se poi scoppia il puttfe-
noi: 

Il coraggio se l'era dato un 
piccolo editore napoletano. 
Tullio Pironti, su cui c'erano 
state pessiont ancor prima che 
del libro di Hammer fos^e stata 
stampata la prima copia. A-
desso -il putiferio- è scoppia
to. ma non e delta l'ultima pa
rala. il protiedimento del pre
tore di Xapoii è semplicemen
te -d'urgenza: Il che significa 
che ora spetta al Tribunale or
dinano dare, entro tre mesi. 
un giudizio di merito Stente 
di più facile, dunque, che -The 
Vattcan Connection- tra qual
che tempo possa essere di nuo
to in tendila e liberamente cir
colare 

.V< / libro, che si - beve - come 
un ottimo romanzo d'azione, si 
parla, come si sa. det tanti in-
spiegabili affari che i cdono da 
anni protagonista l'Istituto 
per le opere rchcio.se. nient'al
tro cicè che la banca leticano 
diretta ancora dal i escoio 
Marcinkus. che sta facendo o-
gnt resistenza per ritardare ti 
suo definitivo allontanamento 
dall'incarico 

Sono gli anni detrascesa e 
della scomparsa della meteora 
Sindona. del crak dell'Ambro
siano e per finire della miste
riosa morte di Roberto Calvi 

Richard Hanmcr, SO anni, 
giornalista di punta del -AVir 
York Times: da onni si inte
ressa alle questioni connesse 
con la mafia americana. E olle 
licende dtl -ciclo nero- della 
finanza italiana ed tnlcmazio-

Accolta 
la richiesta di 
Mario Foligni 
contro il libro 

dell'americano 
Hammer 

Sconcertante 
documento 
sull'allegra 

finanza vaticana 
e su amicizie 

pericolose 
naie. Hammer. nel suo libro, ci 
approda percorrendo un intri
cato cammino che nasce per 
caso a Xcir York nella 59 stra
da di Manhattan, al Playboy-
Club. E da II infatti che comin
cia un'indagine che porterà la 
polizia del distretto di .Wrr 
York fino alle casseforti del 
Vaticano doie. secondo Ham
mer. sarebbero finiti almeno 14 
milioni di dollari, m titoli e va
lori. falsi a rubati, forniti da 
Cosa Nostra 

• The Vatican Connecticn-
attraversa il complesso merca
to dei titoli e delle azxoni false. 
gestita dalla mafia americana 
a partire dal 1971 L'operazio-
ne-cardtne. raccontata da 

B<som 
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Hammer, è quella che ha per 
Fappunto come protagonisti la 
mafia, il Vaticano ed una truf
fa gigantesca da un miliardo di 
dollari. 

Chi tirai a te fila delle opera
zioni da Oltre Tei ere? Secc>ndo 
i documenti di Hammer — ba
sati su testimonianze e inter
cettazioni di polizia — ii carài-

•nale Eucemo Tisserant <d il 
iescoio Marcinkus. -Tisserant 
— recconta il libro — disse che 
il prosciugamento delle casse 
valicane creava seri problemi 
In quel momento premeva sul 
Vaticano Turgenle necessita di 
sovvenzionare molte missioni. 
sostenere l'economia italiana, 
saltare il gcierno democristia

no- E si dà cosi il via al colos
sale affare tn titoli falsi. Dai 
capimzf-.a De Lorenzo e Rizzo. 
a Tisserant. a truffatori inter
nazionali, a -uomini d'affan-
come Foligni. ma si parla an
che di industnah come Carlo 
Pcentt e politici americani del 
calibro di John Conr.ally e per
fino di Siron Xcl libro tutti 
appaiono sullo sfondo di uno 
scenario disegnato con cura. 
quello delta finanza -nera-che 
non bada ne alle ruberie ne ai 
morti, (hno che qualcuno cer
casse di impedire la circolazio
ne del libro 

Fabrizio Feo 

La maggioranza 
fa marcia 

indietro sulla 
sanatoria 

dell'abusivismo? 
Il disegno alla commissione LLPP 

della Camera - Il pentapartito 
accetta modifiche importanti 

Oltre cento emendamenti del PCI 

ROMA — Dopo le critiche, le 
proteste nel paese e l'opposi
zione del PCI, la maggioranza 
sembra orientata ad introdurre 
notevoli cambiamenti al testo 
del disegno di legge del governo 
sul condono edilizio all'esame 
della commissione LLPP della 
Camera. In particolare, nel te
sto del reln'ore, il socialista 
Piermartini, è stato introdotto 
il principio della legge-quadro, 
anche se formulata in modo 
tecnicamente impraticabile. La 
maggioranza, seppure in modo 
contorto, sta accettando l'idea 
di una legge-quadro. Lo sche
ma governativo prevedeva, in
fatti, norme incostituzionali 
che violavano, non solo, l'auto
nomia regionale in generale, 
ma la normativa delle Regioni e 
delle Province a statuto specia
le. Il problema è particolar
mente acuto per Lazio e Sicilia, 
che già dispongono di leggi ope
ranti sull'abusivismo. Il riferi
mento alla legge-quadro è, 
dunque, un passo avanti, anche 
se deve essere formulato in mo
do più corretto ed efficace. 

Vengono peggiorate e pastic
ciate le norme urbanistiche, ri
prendendo in modo parziale il 
provvedimento approvato dal 
Senato nella passata legislatu
ra, mentre gli strumenti di lotta 
contro il ripetersi in futuro del
l'abusivismo sono deboli e con
fusi. poco efficaci. L'operazione 
finanziaria che diede origine al 
decreto di ottobre (bocciato dal 
Parlamento) si sta anch'essa 
sgretolando. Infatti, per il pe
riodo 1942-67 (25 anni) si pre
vede il pagamento di un ticket 
di 300 mila lire, a prescindere 
dall'abuso e. inoltre, sono state 
accolte, anche se in misura 
troppo parziale, le proposte co
muniste per la distinzione e un 
diverso trattamento anche eco
nomico tra abusivismo di ne
cessità e quello di speculazione. 
Le entrate ipotizzabili (si era 
parlato di 6.500-9.000 miliardi) 
si stanno assottigliando, di
struggendo cosi l'assurda filo
sofia originaria. 

Le modifiche introdotte dal
la maggioranza, pur cambiando 
il disegno governativo, sono in
coerenti e pasticciate e non 
soddisfano i comunsiti e le altre 
forze sociali e culturali. Occorre 
cambiare di più. 

Per questo i comunisti han
no annunciato la presentazione 
di oltre cento emendamenti per 
cambiare le parti negative del 

firowedimento. Quali sono? Ce 
i ha illustrati Con. Guido Al

berghetti. responsabile del 
gruppo comunista della com
missione LLPP. L'amnistia ge
neralizzata e con procedure di 
assai dubbia costituzionalità; 
deboli e confusi strumenti di 
lotta all'abusivismo futuro (la 
stessa confisca è di scarsa at

tuabilità con le procedure pre
viste) e protezione delle aree 
vincolate piuttosto labile; la ri
partizione delle entrate (90'r 
all'Erario e 10'r ai Comuni) è 
rimasta inalterata; la distinzio
ne degli abusivi in rapporto al 
reddito non ha fatto passi a-
vanti significativi; il testo è co
stellato da una serie di norme 
in conflitto tra loro e di «sma
gliature» del sistema di pianifi
cazione urbanistica. 

Quali gli emendamenti del 
PCI? Secondo Alborghetti si 
propongono: legge-quadro sen
za rischio di vuoto normativo in 
caso di inerzia regionale. Le 
Regioni debbono legiferare en
tro 90 giorni. Diversamente en
trano in vigore le norme di det
taglio della legge nazionale. So
no fatti salvi le leggi regionali 
già esistenti e i poteri delle Re
gioni e delle Province a statuto 
speciale. Ai Comuni è data la 
possibilità di costruire demani 
di aree, utilizzando un fondo 
nazionale alimentato dalle en
trate (50' r ) della sanatoria, del 
20',r dei contributi GESCAL e 
dai finanziamenti già disponi
bili. L'ammontare del contri
buto di sanatoria è forfettario 
per le manutenzioni; suddiviso 
in quattro fasce in rapporto ai 
requisiti dell'abusivo (per la 
permanenza in un alloggio 
IACP, per ottenere un mutuo 
agevolato, proprietario di una 
sola abitazione, altri soggetti); 
differenziato per piccole attivi
tà artigianali e industriali sana
bili. Per gli abusi di necessità 
non sanabili si prevede la possi
bilità di permuta del terreno o 
di accesso all'edilizia pubblica 
se esistono i requisiti. Le entra
te deìla sanatoria sono incassa
te dai Comuni e vanno così ri
partite: il 50Tr viene trattenuto 
dal Comune dov'è intervenuto 
l'abuso e la rimanente parte de
stinata al fondo per l'ac
quisizione delle aree, fa loro ur
banizzazione e per finanziare 
un programma di aggiorna
mento del catasto. Per combat
tere l'abusivismo futuro, inol
tre, sono previsti limiti al fra
zionamento dei terreni e alle 
lottizzazioni. In caso di abusi 
gravi la confisca è automatica e 
il Comune può decidere l'utiliz
zazione del fabbricato e dell'a
rea di pertinenza confiscata. 

Si estende, intanto, la prote
sta contro le misure governati
ve. Ieri un migliaio ai abitanti 
delle zone Prenestino e Casci
no di Roma (dove decine di mi
gliaia di famiglie sono interes
sate al risanamento edilizio ed 
urbanistico) hanno manifesta
to dinanzi al Parlamento. Una 
delegazione è stata ricevuta dal 
gruppo comunista e dal presi
dente della commissione LLPP 
Botta. 

Claudio Notari 

Cgil, Cisl, Uil: 5 manifestazioni 
interregionali per la casa 

ROMA — «I problemi della casa e della spesa per opere pubbliche 
sono uno dei temi essenziali del prossimo confronto sindacato-
governo. Lo afferma una nota della Federazione CGIL, C1SL, 
UIL, in cui si rileva che questo settore è privo, ormai da troppo 
tempo, di un governo capace e attento alle esigenze sociali e pro
duttive. I recenti disegni di legge del governo autorizzano il giudi
zio più critico. Per decidere le azioni di lotta, le segreterie della 
Federazione sindacale unitaria della FLC e dei sindacati inquilini 
hanno indetto per il 18 gennaio assemblee per la casa a Bologna, 
Roma, Reggio Calabria, Palermo e Cagliari. Vi sono impegnati 
8 000 quadri sindacali. 

A Milano dal 15 al 18 marzo 
il congresso nazionale del PdUP 

ROMA — Si terrà a Milano dal 15 al 18 marzo prossimo il congres
so nazionale del Partito di unità proletaria per il comunismo 
(PdUP). Il congresso è stato convocato dalla direzione nazionale 
che si è riunita ieri discutendo anche tesi congressuali. 

II curatore fallimentare di Zampini 
vuole indietro le tangenti 

TORINO — Il curatore fallimentare della causa civile attivata da. 
Adriano Zampini (il grande «corruttore» dello scandalo torinese 
delle tangenti) per ottenere la dichiarazione di fallimento di due 
sue ditte ha mandato trenta lettere di credito a presunti «corrotti». 
Lo si è appreso ieri durante un'udienza dedicata aU'«insinuezione« 
nel credito verso Zampini da parte di 40 società che devono ancora 
avere da lui circa 500 milioni. Zampini chiede e spera che i «politi
ci» da lui foraggiati gli restituiscano i soldi. Si tratterebbe, secondo 
Zampini, di circa due miliardi. Intanto l'istruttoria sullo scandalo 
delle tangenti volge al termine. Presto dovrebbero conoscersi le 
richieste del p.m. 

Un esposto-denuncia radicale 
contro Flaminio Piccoli 

ROMA — Oggi i radicali presenteranno alla stampa un dossier 
(che è anche un esposto alla Procura della Repubblica di Roma) 
nei confronti del presidente della DC Flaminio Piccoli. Il dossier è 
tratto dall'istruttoria del giudice Sica sul «caso Giardili» e dalle 
carte che il giudice ha inviato alla commissione P2. 

Tempo pieno nelle elementari: 
inutile «fretta» del ministro 

ROMA — Scuole elementari nei guai per una circolare del mini
stro che fissa al 14 gennaio il termine ultimo per la presentazione 
dei nuovi progetti di tempo pieno e per la conferma dei progetti in 
corso: sino all'anno scorso la scadenza era febbraio. Questa circola
re, arrivata nelle scuole a ridosso delle feste natalizie, rischia di 
impedire l'elaborazione di nuovi piani di sperimentazione, e, per
sino, di far «saltare» qualche piano già realizzato quest'anno. 

Nuova ondata di testimonianze 
in arrivo al processo 7 aprile 

ROMA — Diciannove testimoni d'accusa (tra i quali alcuni dei più 
noti brigatisti «pentiti») e venti proposti dalla difesa sono stati 
convocati davanti ai giudici della corte del processo 7 aprile. È 
quanto gli stessi giudici hanno stabilito ieri pomeriggio con una 
ordinanza. Verranno ascoltati tra gli altri Mario Ferrar.di (detto 
«Coniglio»), Marco Donat Cattin, Antonio Savasta, Carlo Brogi, 
Massimo Cianfanelli, Antonio Marocco, Michele Galati, Rocco 
Ricciardi e Alfredo Buonavita. 

Il partito 

Corso per dirigenti di sezione 
Si svolgerà dal 17 al 2 8 gennaio presso l'Istituto Mario 

Alicata di Albinea, Reggio Emilia, un corso nazionale per segre
tari e membri di comitati direttivi di sezione. Nel programma 
verranno affrontati i problemi della situazione internazionale. 
della crisi italiana, dello stato e iniziativa del Partito. Le federa
zioni sono invitate a fare pervenire le adesioni alla segreteria 
dell'istituto. 

• • • 
Il comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti è 

convocato per giovedì 12 gennaio alle ore 16. 

A Milano ennesimo confronto tra imprenditori e politici 

TV, dopo gli anni del caos 
ora tutti chiedono la leaae 

MILANO — Gran folla l'altra sera al Cir
colo De Amicis per un dibattito sulla emit
tenza televisiva pubblica e privata che, sul
la carta, avrebbe potuto sembrare roba da 
specialisti. Il primo a stupirsi dell'affluen
za è stato Piero Ottone (presente per Rete-
quattro). che ha parlato addirittura di una 
sorta di 'Costituente' dell'etere. Il dibatti
to (che poi non c'è stato) era organizzato in 
modo da far pronunciare per primi gli e-
sponenti televisivi e poi i rappresentanti 
politici. Per le antenne erano presenti, ol
tre ad Ottone. Berlusconi (Canale 5), Fer-
rauto (EuroTV) e per la RAI Massimo Pi
ni I politici erano invece: Martelli per il 
PSI. Bernardi per il PCI e il ministro delle 
Poste e telecomunicazioni, Cava, recalci-
trante ad ammettere di essere presente nel
la doppia veste di ministro e di democri
stiano (e non ha precisato quale gli fosse 
più scomoda). 

Impossibile riferire uno per uno i vari 
discorsi: cerchiamo almeno di raggruppare 
i punti di consenso che non sono stati po
chi. almeno apparentemente. Il più impor
tante è stato certamente il riconoscimento 
della necessità di una legge che disciplini lo 
sviluppo finora selvaggiamente concorren
ziale dell'etere. Ovviamente anche questo 
riconoscimento non è andato senza varia
zioni di tono e di accentuazione. Mentre i 
rappresentanti delle antenne pnvate han
no molto sottolineato la funzione po$iti\a 
svolta dalla loro spontanea vitalità (Ottone 
mettendo in rilievo la 'accresciuta libertà 
di comunicazione' e Berlusconi le spinte 
benefiche di msua maestà il mercato'), i po
litici si sono disisi sulla valutazione guar
dando al passato di remore. lungaggini, 
zeppe burocratiche ne'ì'affrontare la mate
ria in Parlamento. 

Martelli, che giocava in casa (era stato 
infatti preceduto dalla presentazione dell' 

on. Aniasi, e dall'interento di Massimo Pi
ni, entrambi socialisti) ha tracciato con 
sintesi ellittica una storia degli interventi 
socialisti in campo televisivo che è andata 
alla insegna dell'-abbiamo sempre avuto 
ragione, anche quando avevamo torto,. 

Polemico con tutti gli altri partiti che 
non avrebbero mai capito ì punti di vista 
•più avanzati' del PSI. Martelli si è dichia
rato stufo, al pari di Berlusconi, delle la
mentazioni sulla legge mancata. Per quei 
che riguarda la RAI ha sostenuto che l'es
senziale di una nuova legge deve essere nel
lo impedire che la »p/ù grande azienda cul
turale del paese' sia veicolo di manipola
zione. Infatti, secondo Martelli, la lottizza
zione RAI deriva esattamente dalla legge 
che ha costruito il consiglio di amministra
zione a immagine e somiglianza dello schie
ramento parlamentare. 

Il compagno Bernardi ha contestato 
questa disinvolta affermazione che sa tan
to di autoamnistia. La legge prevede tante 
cose, con l'articolo 13 prescrive si la orga
nizzazione della RAI per reti e testate ma 
non per rete DCerete PSI. Al che Martelli 
ha commentato: «E meno male che la ab
biamo occupata anche noi se no restava 
tutta democristiana'. 

Il compagno Bernardi ha inoltre spiega
to alcuni punti della proposta di legge co
munista per un sistema televisivo misto, 
pubblieoe privato, che metta fine all'attua
le Stalo di anarchia e dia certezza di dintti 
e doveri a tutti. Ha concordato nell'apprez-
zare la dinamicità dell'emittenza privata. 
che ha avuto. tra l'altro, come effetto la 
crescita della pubblicità sul prodotto lordo 
nazionale. Il nostro, che è in Europa il si
stema televisivo più ricco e complesso, de
ve diventare uno dei grandi perni della de
mocrazia italiana e punto trainante di svi
luppo in uno dei settori più moderni. In 
questo sxiluppo te RAI deve essere un mo

mento alto, con forte potere concorrenzia
le, mentre le emittenti private dorrebbero 
mantenere un aggancio alla loro realtà re
gionale. 

L'interconnessione, d'altra parte, deve 
essere finalmente concessa, come ormai u-
niversalmente sostenuto, ma si tratterà di 
vedere in che modo e per quante ore. 

Un altro punto di (apparente) unità tra 
gli interventi sembrerebbe quello della 
normativa antitrust. Berlusconi, che ha e-
sposto nei particolari i pregi del sistema 
americano (tre reti nazionali, più varie 
tsindacstionS') ha descritto la lotta degli 
inizi tra l'imprenditore privato, 'piccolo, i-
nerme, non professionale* e il monopolio 
RAI: sembrava, mentre lo diceva, quasi un 
San Giorgio in lotta contro il drago. Poi 
però ha onestamente ammesso che, nono
stante i successi raggiunti, le antenne pri
vate italiane non fanno TV (che è «news«v 
cioè notizie), ma fanno un juke-box, net 
q uale ora Canale 5 si sforza di met fere den
tro almeno il 50 rr di produzione propria. 
Si è detto poi disposto a sedersi allo stesso 
tavolo con gli'amici-nemici' della RAI. che 
fanno — ha sostenuto — la 'migliore tele
visione pubblica del mondo*'. 

A conclusione delle varie relazioni che si 
sono sxolte un po' come singoli comizi, o 
show personali, il ministro Gava, districan
dosi da vero democristiano tra le sue 'due 
vesti: ha conciliato, appellandosi al suo 
^spirito partenopeo' non scevro di tqualche 
scongiuro; ie varie posizioni, dicendosi im
pegnato ad amvare a una formulazione le
gislativa unitaria, per quanto possibile. Ha 
sostenuto poi che la velocità delle modifi
cazioni tecnologiche impone una 'legge 
flessibile*, che molte questioni sono state 
già decise dai fatti e che altre sono *dt lana 
capnna» e «si risolveranno da sé: 

Maria Novella Oppo 
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